
Parrocchia di Rivoltella  —    SANTISSIMA TRINITÀ      —     16 GIUGNO 2019 

1. Oggi è la solennità della SS. Trinità. Impariamo ad invocarla 

spesso con il segtno della Croce e con la recita del GLORIA: 

2. MARTEDì 18 ALLE 20.30 IN TEATRO incontro per i genitori 

dei ragazzi che parteciperanno al camposcuola delle elementari e di 1-2 

media. Raccoglieremo il saldo. Ricordiamo che ci sono ancora posti 

disponibili. 

3. Giovedi 20 alle 17.00 S. Messa in ai Mabellini. 

4. Giovedì 20 alle 20.30 in oratorio incontro per  i genitori giovani 

che hanno partecipato al corso delle 10 Parole. 

5. Domenica 23 Festa del “Corpus Domini”: al termine della Messa delle 

10.00 con la partecipazione dei ragazzi del Grest, processione eucaristica e 

benedizione dalla balconata dell’Oratorio. 

6. Lunedì 24 alle 20.30 in canonica incontro della commissione di studio per la 

consacrazione della Chiesa. 

7. Mercoledì 26 alle 20.30 in oratorio incontro dei catechisti delle classi elemen-

tari per una verifica dell’anno trascorso e programmazione del prossimo 

8. Giovedì 27 Gita Pellegrinaggio al bellissimo Santuario della Madonna di 

Lares in Trentino. Partenza alle 7.30 dall’oratorio destinazione Comano: 

visita alle terme. Pranzo in ristorante, partenza per il Santuario, Rosario, S. 

Messa, rientro a Rivoltella 19.30 circa. Contributo spese 35€ circa (in base al 

numero partecipanti.). Iscrizioni fino a esaurimento posti (chi tardi arriva 

male alloggia) entro domenica 23 giugno in sacrestia, con l’acconto di 15€. 

9. Per essere sempre più in regola con le norme giuridiche, fiscali, assicurative, 

per le attività non strettamente di culto, la parrocchia si sta dando una nuo-

va struttura giuridica e organizzativa per le preziose attività oratoriali che in 

questi anni sono state portate avanti con grandi frutti pastorali. In particolare, 

per l’attività sportiva è stata creata una nuova società, denominata ASD O-

ratorio Rivoltella, che parteciperà ai campionati proposta da ANSPI e CSI. 

Per le altre attività oratoriali (feste, teatro, grest, campiscuola, turismo, atti-

vità sociali, bar, cene, feste, etc),  aderiamo alla struttura proposta dalla Dio-

cesi, ovvero NOI Associazione APS: associazione formalmente da tanti anni 

presente in parrocchia, che ora vogliamo far funzionare in maniera sostanziale 

e partecipativa, mettendo in regola tutte le attività e aderire così correttamente 

alla riforma del terzo settore. Per questo Martedì 25 alle 20.30 in Teatro As-

semblea straordinaria dei soci maggiorenni di Noi Associazione: parlere-

mo delle varie attività, verifica del Rivolfest, nomina delle cariche del Consi-

glio direttivo. 

Memoria emozionante della Trinità, dove il 

racconto di Dio diventa racconto dell'uomo. 

Dio non è in se stesso solitudine: esistere è 

coesistere, per Dio prima, e poi anche per 

l'essere umano. Vivere è convivere, nei 

cieli prima, e poi sulla terra. I dogmi allora 

fioriscono in un concentrato d'indicazioni 

vitali, di sapienza del vivere. Quando Gesù 

ha raccontato il mistero di Dio, 

ha scelto nomi di casa, di fa-

miglia: abbà, padre... figlio, 

nomi che abbracciano, che si 

abbracciano. Spirito, ruhà, è 

un termine che avvolge e lega 

insieme ogni cosa come libero 

respiro di Dio, e mi assicura 

che ogni vita prende a respira-

re bene, allarga le sue ali, vive 

quando si sa accolta, presa in 

carico, abbracciata da altre 

vite. Abbà, Figlio e Spirito ci consegnano il 

segreto per ritornare pienamente umani: in 

principio a tutto c'è un legame, ed è un le-

game d'amore. Allora capisco che il grande 

progetto della Genesi: «facciamo l'uomo a 

nostra immagine e somiglianza», significa 

«facciamolo a immagine della Trinità», a 

immagine di un legame d'amore, a somi-

glianza della comunione. La Trinità non è 

una dottrina esterna, è al di qua, è dentro, 

non al di là di me. Allora spirituale e reale 

coincidono, verità ed esistenza corrispon-

dono. E questo mi regala un senso di armo-

niosa pace, di radice santa che unifica e fa 

respirare tutto ciò che vive. In principio c'è la 

relazione (G. Bachelard). «Quando verrà lo 

Spirito di verità, vi guiderà... parlerà... dirà... 

prenderà... annunzierà». Gesù impiega tutti 

verbi al futuro, a indicare l'energia di una 

strada che si apre, orizzonti inesplorati, un 

trascinamento in avanti della storia. Vi guide-

rà alla verità tutta intera: la verità è in-finita, 

«interminati spazi» (Leopardi), 

l'interezza della vita. E allora su 

questo sterminato esercito umano 

di incompiuti, di fragili, di incom-

presi, di innamorati delusi, di li-

cenziati all'improvviso, di migran-

ti in fuga, di sognatori che siamo 

noi, di questa immensa carovana, 

incamminata verso la vita, fa parte 

Uno che ci guida e che conosce la 

strada. Conosce anche le ferite 

interiori, che esistono in tutti e per 

sempre, e insegna a costruirci sopra anziché a 

nasconderle, perché possono marcire o fiori-

re, seppellire la persona o spingerla in avanti. 

La verità tutta intera di cui parla Gesù non 

consiste in concetti più precisi, ma in una 

sapienza del vivere custodita nell'umanità di 

Gesù, volto del Padre, respiro dello Spirito: 

una sapienza sulla nascita e sulla morte, sulla 

vita e sugli affetti, su me e sugli altri, sul do-

lore e sulla infinita pazienza di ricominciare, 

che ci viene consegnata come un presente, 

inciso di fessure, di feritoie di futuro. (p. Er-

mes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità,  

e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, 

fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità 

e adoriamo l’unico Dio in tre persone. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal libro dei Proverbi 

Prv 8,22-31 

Così parla la Sapienza di Dio:  

«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, 

prima di ogni sua opera, all’origine. 

Dall’eternità sono stata formata, 

fin dal principio, dagli inizi della terra. 

Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, 

quando ancora non vi erano le sorgenti cariche d’acqua; 

prima che fossero fissate le basi dei monti, 

prima delle colline, io fui generata, 

quando ancora non aveva fatto la terra e i campi 

né le prime zolle del mondo. 

Quando egli fissava i cieli, io ero là; 

quando tracciava un cerchio sull’abisso, 

quando condensava le nubi in alto, 

quando fissava le sorgenti dell’abisso, 

quando stabiliva al mare i suoi limiti, 

così che le acque non ne oltrepassassero i confini, 

quando disponeva le fondamenta della terra, 

io ero con lui come artefice 

ed ero la sua delizia ogni giorno: 

giocavo davanti a lui in ogni istante, 

giocavo sul globo terrestre, 

ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

Salmo responsoriale (dal salmo 8) 
 

 O Signore, quanto è mirabile 

   il tuo nome su tutta la terra! 
 

 

In ascolto della Parola di Dio 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 
Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi. 
 
Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari.  

 

 dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 5,1-5 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signo-

re nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, 

l’accesso a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, saldi nella 

speranza della gloria di Dio.  

E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 

produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la spe-

ranza.  

La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei no-

stri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.  
Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio 

 

dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 16,12-15 

 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci 
di portarne il peso. 
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, 
perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e 
vi annuncerà le cose future.  
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo an-
nuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho 
detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».  

 Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento 
e la professione della nostra fede in te, 

unico Dio in tre persone, 
ci sia pegno di salvezza dell’anima e del corpo. 

Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


